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La seduta comincia alle 8,15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del ministro dei lavori 
pubblici, senatore Giovanni Prandini. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca, nell'ambito dell'indagine conoscitiva 
sullo stato di attuazione degli interventi 
per il campionato mondiale di calcio del 
1990 , l'audizione del ministro dei lavori 
pubblici, senatore Giovanni Prandini. 

Nel ringraziare il ministro Prandini 
per aver accettato di partecipare a que­
st'audizione, fissata ad un'ora piuttosto 
insolita, desidero ricordargli che ieri la 
Commissione ha approvato, in sede refe­
rente, il provvedimento di legge recante 
interventi per Roma capitale, della Re­
pubblica, nonché il piano triennale per la 
salvaguardia ambientale. Inoltre, ha 
espresso - sia pure con una serie di con­
dizioni - il parere richiesto dalla Com­
missione bilancio sui provvedimenti di 
legge relativi all'edilizia abitativa. 

Desidero anche informare che l'onore­
vole Sapio, il quale avrebbe desiderato 
partecipare all'odierna audizione, essendo 
uno dei relatori di questa indagine cono­
scitiva, ci ha comunicato che non potrà 
essere puntuale, in quanto è in ritardo il 
treno su cui viaggia. 

Dalla relazione che il ministro Pran­
dini aveva fatto pervenire in Commis­
sione il 2 9 maggio scorso, risulta - se 
non vado errato - che la spesa comples­
siva per consentire lo svolgimento della 
manifestazione suddetta ammonta a 3 . 8 1 5 
miliardi, dei quali, per quanto riguarda 
l'ANAS, 1.593 sono stati utilizzati per le 

strade statali, 9 6 9 per contributo alle 
opere autostradali... 

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei la­
vori pubblici. Chiedo scusa, signor presi­
dente: se intende riassumere i dati con­
tenuti nella relazione che feci pervenire 
alla Commissione (a causa della sconvo­
cazione della seduta, non potei parteci­
pare alla prevista audizione del 2 4 
maggio scorso), non intendo certo impe­
dirglielo, ma mi vedrò costretto a ripe­
terli durante il mio intervento, non po­
tendo aggiungere molto di più a quanto 
riportato nella relazione stessa. Infatti, 
trattandosi di una documento riassun­
tivo dell'attività sviluppata dall'ANAS 
soprattutto in quest'ultimo anno, è 
certo che i dati riportati non possono 
aver subito modifiche nell'arco di pochi 
giorni. 

PRESIDENTE. Nel ringraziarla per la 
sua puntualizzazione, signor ministro, le 
do senz'altro la parola. 

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei la­
vori pubblici. Signor presidente, con il suo 
permesso, chiedo che resti agli atti della 
Commissione la relazione che ho inviato 
in data 2 9 maggio scorso - cui lei prima 
si riferiva - e che fa il punto sugli inter­
venti viari previsti ed attuati in applica­
zione della legge 2 9 maggio 1989 , n. 2 0 5 , 
riguardante il campionato mondiale di 
calcio del 1 9 9 0 . 

PRESIDENTE. Sta bene, signor mini­
stro. 

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei la­
vori pubblici. Pertanto, senza dare lettura 
integrale della relazione, mi limiterò a 
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ricordare che la legge n. 205, relativa ad 
interventi infrastnitturali nelle aree inte­
ressate dal campionato mondiale di calcio 
del 1990, ha previsto, tra l'altro, la realiz­
zazione di opere stradali ed autostradali, 
di competenza dell'ANAS, finalizzate ad 
esigenze di sicurezza e di fluidità del 
traffico su itinerari di collegamento e ser­
vizio nelle aree suddette. 

Per quanto riguarda gli interventi 
elencati nell'allegato alla legge succitata, 
48 hanno riguardato lavori sulla rete via­
ria-ordinaria; di questi, 36 risultano già 
terminati, mentre 12 sono in via di ulti­
mazione (11 nel tratto Pisa-Livorno); 49 
interventi hanno interessato le autostrade, 
dei quali 37 sono terminati, mentre 12 
sono in via di ultimazione. 

Per ciò che attiene alle aree interes­
sate alla viabilità ordinaria, ricordo, 
senza elencare tutti i segmenti, che esse 
risultano essere quelle di Milano, Verona, 
Udine, Firenze, Roma e Bari. Altri inter­
venti hanno riguardato la viabilità di ad­
duzione per la fluidità del traffico e la 
sicurezza delle città sedi del campionato 
di calcio. 

L'articolo 5, comma \-bis, della legge 
n. 205 dispone, altresì, che l'ANAS sia 
tenuta a dare assoluta priorità per lotti 
funzionali alle ultimazioni relative agli 
interventi già programmati sugli itinerari 
di afflusso e di servizio alle sedi di svol­
gimento del campionato mondiale, rea­
lizzabili nei limiti dei residui di stanzia­
mento esistenti alla data di entrata in 
vigore della legge medesima, dedotta la 
quota prevista per gli interventi già elen­
cati. 

Prima di procedere nella sintesi della 
relazione, mi sia consentito evidenziare 
che tutte le decisioni relative al campio­
nato mondiale di calcio del 1990 sono 
state assunte prima del mio arrivo al di­
castero dei lavori pubblici. Credo che 
valga la pena sottolineare questo punto, 
anche per fornire una risposta alle pole­
miche che, nelle ultime settimane, hanno 
avuto luogo in qualche Commissione par­
lamentare. 

Ciò premesso, ricordo che con il de­
creto ministeriale n. 2936 del 22 luglio 

1989 è stata autorizzata la realizzazione 
dei lavori nelle aree di Torino, di Vene­
zia, di Genova, di Firenze, di Bologna e 
di Bari, 

Per quanto riguarda gli interventi che 
interessano il settore autostradale, l'arti­
colo 4, comma 5, della legge n. 205 ha 
previsto che essi possano essere affidati 
dall'ANAS, in regime di concessione, agli 
enti ed alle società concessionarie sulla 
base di piani finanziari ed appositi atti 
aggiuntivi alle convenzioni vigenti, nei 
quali l'equilibrio economico è assicurato 
anche attraverso la proroga del termine 
di scadenza delle attuali concessioni. 

Con il successivo comma 5-bis, ag­
giunto all'articolo 4, si è previsto che gli 
interventi di competenza dell'ANAS su 
viabilità interconnessa con gli itinerari 
autostradali di collegamento delle aree di 
svolgimento del campionato mondiale 
possano essere affidati alle stesse conces­
sionarie autostradali con obbligo, a loro 
carico, della manutenzione, per un pe­
riodo non inferiore a cinque anni. 

È stata pertanto proposta la realizza­
zione di ulteriori interventi, comunicati 
alle Commissioni parlamentari compe­
tenti in materia di lavori pubblici della 
Camera e del Senato in data 15 giugno 
1989, che per i campionati Italia 90 
hanno riguardato: l'area di Genova-Fi­
renze, tramite la società SALT, l'area di 
Verona, con la società autostrada Vene­
zia-Padova, l'area di Milano con la so­
cietà autostrada Serravalle-Milano e la 
società autostrade SpA, l'area di Milano-
Verona, tramite la società autostrada Bre­
scia-Verona -Vicenza-Padova, l'area di Ve­
rona con la società autostrada Brennero, 
l'area di Torino con le società ATIVA, 
SITAF e SATAP. 

Nell'area di Torino-Milano, gli inter­
venti hanno riguardato i raccordi auto­
stradali ad est di Chivasso e di Chivasso 
ovest. Altri interventi sono stati effettuati 
nell'area di Roma, con la società auto­
strade SpA ed in quella di Napoli-Bari, 
sempre ad opera della medesima società; 
ulteriori collegamenti, poi, hanno riguar­
dato l'intermodalità, soprattutto con rife­
rimento agli areoporti, prevalentemente 
nell'Italia settentrionale. 
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Infine, è stata di recente proposta, da 
parte delle società petrolifere, la realizza­
zione in concessione di dieci aree di ser­
vizio, lungo il grande raccordo anulare e 
l'autostrada Roma-Fiumicino, con finan­
ziamento a carico delle società stesse. 
Tale intervento è stato assentito, in 
quanto compreso tra quelli previsti per la 
fluidità e la sicurezza della circolazione, 
ed -anche tra le opere necessarie per ga­
rantire la fornitura di servizi pubblici es­
senziali. 

Per quanto riguarda la copertura fi­
nanziaria di tutti questi interventi riferiti 
alla legge n. 205 del 1989, l'articolo 5 
della medesima ha disposto che per gli 
esercizi 1989-1991 il contributo ordinario 
all'ANAS sia aumentato di 697 miliardi 
di lire. Una quota di 60 miliardi è stata 
destinata alla realizzazione degli inter­
venti da individuare, con decreto ministe­
riale, per le finalità indicate dall'articolo 
1 della legge: a tale scopo è stato isti­
tuito il capitolo 789 del bilancio ANAS. 
Una quota di 237 miliardi è stata poi 
riservata ad interventi urgenti di manu­
tenzione ordinaria e straordinaria miglio­
rativa, finalizzata ad esigenze di sicurezza 
e di fluidità del traffico, limitatamente 
agli itinerari di collegamento a servizio 
delle aree interessate: a questo fine è 
stato istituito il capitolo 790 del bilancio 
ANAS. 

Lo stesso articolo 5, comma 1, ha al­
tresì disposto l'utilizzo di una quota dei 
residui passivi relativi al capitolo 751 del 
bilancio dell'azienda, per la realizzazione 
dei lavori di completamento per la strada 
di grande comunicazione Firenze-Pisa-Li­
vorno (tratto Gello-Pisa), per un ammon­
tare di 240 miliardi di lire. 

Il comma l-bis dello stesso articolo 5 
stabilisce che, in relazione alle maggiori 
esigenze della circolazione, della sicurezza 
e delle emergenze in atto, l'ANAS è te­
nuta a dare assoluta priorità per lotti 
funzionali alle ultimazioni relative alle 
sedi di svolgimento dei campionati mon­
diali. La realizzazione degli altri inter­
venti, già programmati in attuazione 
delle disposizioni vigenti, nonché degli 
eventuali completamenti sui predetti iti­

nerari, avviene secondo le disponibilità 
ordinarie del bilancio ANAS. 

In relazione a ciò, con il ricordato 
decreto ministeriale 22 luglio 1989, si è 
disposta l'utilizzazione di 1450 miliardi 
di lire, sul capitolo di bilancio 729, per la 
realizzazione degli interventi previsti 
dallo stesso decreto, ivi compreso il com­
pletamento della predetta strada di 
grande comunicazione Firenze-Pisa-Li­
vorno. 

È da precisare che, nelle opere da rea­
lizzare a carico dell'ANAS e indicate in 
allegato alla legge n. 205, sono state 
compresi anche taluni interventi per i 
quali, con il piano triennale 1985-1987, 
era stata autorizzata la somma di lire 
175 miliardi di lire. Complessivamente, 
quindi, l'ANAS è stata autorizzata a di­
sporre di finanziamenti per complessivi 
2.562 miliardi di lire. 

A tale interventi, da eseguirsi con fi­
nanziamento a carico diretto dell'ammini­
strazione, sono da aggiungere le opere 
proposte dalle società concessionarie pre­
cedentemente citate e quella relativa alla 
realizzazione delle dieci aree di servizio 
lungo il grande raccordo anulare e l'auto­
strada Roma-Fiumicino. Tali opere in 
concessione comporteranno una spesa 
complessiva di 2.222 miliardi di lire, dei 
quali 1.204 miliardi in autofinanziamento, 
969 miliardi quale contributo ANAS gra­
vante sulla suddetta assegnazione com­
plessiva di 2.562 miliardi e 49 miliardi 
già stanziati con il piano triennale 1985-
1987, quale contributo ANAS a favore 
delle società concessionarie ATI VA, per 
l'area di Torino, e Torino-Milano per l'e­
secuzione dei lavori nella stessa area. 

Complessivamente, quindi, il pro­
gramma di interventi per i campionati 
mondiali di calcio Italia 90 ha compor­
tato una previsione di spesa di 3.815 mi­
liardi di lire. 

A fronte della disponibilità di 2.562 
miliardi di lire, sono state ultimate opere 
per circa 2.333 miliardi; vanno quindi 
completati interventi per 228 miliardi. 

Per quanto attiene agli interventi a 
carico delle società concessionarie, a 
fronte delle proposte di interventi prece-
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dentemente illustrate, sono state rea­
lizzate opere per complessivi 1.623 mi­
liardi di lire, dei quali 732 miliardi in 
autofinanziamento e 891 miliardi con 
contributo ANAS. 

Il mancato completamento nel termine 
del 15 maggio 1990 riguarda una serie di 
opere. Nell'area di Verona, per la società 
autostrada Venezia-Padova e relativa­
mente all'autostrada Mestre-Padova; il 
completamento della terza corsia, primo 
lotto; il raccordo tra la stazione di Bar­
barica e la strada statale 11 ; il raccordo 
tra la stazione di Dolo e la strada statale 
11 ; con riferimento alla società auto­
strade SpA: l'ampliamento a tre corsie 
della A4, nel tratto Fiorenza-Sesto S. Gio­
vanni e lo svincolo di Fiorenza (fase 1 
parcheggio interscambio svincolo Fio­
renza, fasi 2 e 3), il nuovo assetto del­
l'autostrada del sole a Milano San Do­
nato e l'interconnessione con le tangen­
ziali di Milano, la ristrutturazione e il 
potenziamento del nodo di Gallarate nel­
l'autostrada Milano-laghi. 

Nell'area di Udine restano da eseguire, 
con riferimento alla A27, i lavori riguar­
danti il tratto Mestre-Vittorio Veneto-Pian 
di Vedoia, il collegamento tra la strada 
statale 50, la variante di Belluno ed il 
casello autostradale di Cadola. 

Nell'area di Verona, tramite la società 
autostrada Brescia-Verona-Vicenza-Pado­
va, sono da eseguire la tangenziale nord 
di Padova, primo lotto, la tangenziale sud 
di Vicenza, secondo lotto, l'autostrada 
Rovigo-Vicenza-Trento (A31) e le nuove 
aree di servizio di Vicenza nord e sud. 

Per quanto riguarda l'area di Roma, e 
a cura della società autostrade SpA, oc­
corre realizzare la penetrazione urbana 
dallo svincolo di Torrenova a Viale Pal­
miro Togliatti (primo stralcio funzionale), 
con riferimento all'autostrada A2 Roma-
Napoli. 

Infine, nell'area Napoli-Bari, tramite 
la medesima società autostrade SpA, va 
eseguito l'ampliamento a tre corsie del 
tratto Afragola-Pomigliano d'Arco (prima 
fase realizzativa). 

Complessivamente sono stati dunque 
appaltati 96 lavori, dei quali 47 di com­
petenza -ANAS, per un importo comples­
sivo di 1.223 miliardi di lire, e 49 a 
carico delle società concessionarie, per un 
importo di 1.706 miliardi di lire. 

Oltre a questi interventi principali, 
l'ANAS ha eseguito 359 interventi minori 
per un importo di 237 miliardi di lire, 
nonché ulteriori 13 interventi, per un im­
porto di 32 miliardi di lire. 

La necessità di potenziare il sistema 
viario nazionale ha posto in risalto, in 
questa occasione, anche l'opportunità di 
migliorare la sicurezza e l'informazione 
dell'utenza; sono stati pertanto v previsti 
nelle arterie a più alta concentrazione di 
traffico numerosi pannelli informativi a 
messaggio variabile, colonnine SOS, im­
pianti di illuminazione, schermi antiabba-
gliamento e barriere spartitraffico, oltre 
ad aree di parcheggio ed a moderne ca­
bine per l'esazione dei pedaggi. Si è rite­
nuto inoltre opportuno prevedere il po­
tenziamento di opere in verde e ridurre 
l'inquinamento acustico mediante la posa 
in opera di apposite barriere antirumore, 
poiché il prevedibile aumento di traffico, 
dovuto anche alla maggiore capacità por­
tante delle strade oggetto degli interventi, 
potrà elevare il livello di inquinamento 
acustico ed atmosferico nelle zone limi­
trofe alle nuove opere. 

Complessivamente, l'intero programma 
di interventi per i campionati mondiali di 
calcio Italia '90 ha richiesto un impegno 
di spesa di 3.198 miliardi di lire; l'im­
porto dei lavori non ancora ultimati am­
monta a 616 miliardi di lire, dei quali 
389 miliardi in autofinanziamento e 227 
miliardi a carico dell'ANAS. 

Con riguardo alla situazione dei lavori 
e alle previsioni di ultimazione, ricordo 
che, dopo le gare di appalto, l'affida­
mento dei lavori e l'acquisizione dei de­
creti di indifferibilità ed urgenza, si è 
intrapreso il lungo iter di esproprio dei 
terreni (questo è uno dei motivi dei ritar­
di), che ha portato il vero e proprio ini­
zio dei lavori all'autunno 1989. Di norma, 
opere di questa mole richiedono tempi di 
lavorazione che, dal luglio dell'anno 
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scorso, risultano di circa tre anni. Al ri­
guardo, quindi, va segnalato il notevole 
impegno dell'azienda ANAS e delle so­
cietà autostradali nel realizzare, in poco 
più di sei-sette mesi, interventi di questa 
dimensione. 

Anche la maggior parte delle imprese 
appaltatrici e delle maestranze hanno ri­
sposto con impegno, e spesso con turni di 
lavoro molto gravosi, alle pressanti ri­
chieste di un'eccezionale prestazione. 

Gran parte dei lavori sono stati por­
tati a termine alla data del 15 maggio 
1990, altri sono stati completati a giugno, 
altri sono stati resi comunque funzionali, 
se non del tutto ultimati, entro lo stesso 
mese. 

Non risultano ultimati i lavori di co­
struzione della Firenze-Pisa-Livorno per 
effetto di imprevisti impedimenti di ca­
rattere geologico e dell'eccessiva concen­
trazione dei lavori sul territorio; al ri­
guardo, si può osservare che anche la 
progettazione può non essere stata tra le 
più puntuali. Tali circostanze hanno por­
tato ad ostacoli talvolta insuperabili nei 
tempi brevi ^reperimento materiali da ri­
levato e calcestruzzo, per penuria di cave 
in zona, nonché difficoltà per la fornitura 
di materiali). 

I lavori di costruzione della terza cor­
sia dell'autostrada Mestre-Padova e del 
collegamento con l'aeroporto Marco Polo 
(autostrada Venezia-Padova) non sono 
stati completati nei tempi previsti a 
causa di gravi difficoltà sopraggiunte nel­
l'approvvigionamento di materiale da ri­
levato e di acciaio corten, nonché per lo 
spostamento di servizi e per gli espropri. 
Si prevede che tali lavori possano essere 
terminati entro l'ottobre prossimo. Invece, 
per quanto riguarda l'autostrada Pisa-Li­
vorno-Firenze, il completamento dei la­
vori richiederà ancora un anno di tempo. 
Alcuni lavori della società Brescia-Padova 
hanno anch'essi subito ritardi per motivi 
vari (sospensiva TAR, difficoltà nell'uso 
delle mine, interferenze, eccetera). 

Si evidenzia altresì che, nonostante la 
ristrettezza dei tempi, non si è trascurata 
ogni predisposizione ed accorgimento per 
la sicurezza della manodopera. Si è pur­

troppo avuto notizia di un incidente mor­
tale verificatosi nei cantieri di lavoro 
della Torino-Bardonecchia. 

Credo di aver delineato, grosso modo, 
il quadro della situazione attuale. Mi 
auguro che esso sia sufficiente a fornire 
elementi che consentano di svolgere un 
approfondito dibattito su un programma 
che è stato particolarmente impegnativo e 
che ha coinvolto, in modo pressoché to­
tale, tutta la struttura dell'ANAS. Oggi, ci 
troviamo alla vigilia di nuovi impegni 
ma, alla luce dell'esperienza fin qui ac­
quisita - che considero unica, anche per 
quanto riguarda la nostra amministra­
zione - , credo che saremo in grado di 
affinare gli strumenti e le direttive che il 
Parlamento ha elaborato e che, sicura­
mente, concorrerà a perfezionare. Il fat­
tore tempo dovrà essere tenuto nel debito 
conto, ed esso dovrà coniugarsi non solo 
con le esigenze di efficienza, di garanzia 
e di serietà che simili lavori; richiedono, 
ma anche con il necessario coinvolgi­
mento di tutta la realtà imprenditoriale 
del paese. Dobbiamo infatti considerare 
che siamo ormai, alla vigilia del recepi-
mento della direttiva comunitaria in ma­
teria, la quale ci indurrà a seguire proce­
dure estremamente precise ed omogenee 
a quelle adottate nel resto d'Europa. 

PRESIDENTE. La ringrazio, signor 
ministro, e do la parola ai colleghi che 
desiderano intervenire. 

LUIGI BULLERI. Gradirei dal ministro 
ulteriori chiarimenti in merito all'attua­
zione delle opere previste dalla legge 
n. 205, il cui elenco è stato lungamente 
esaminato anche dal punto di vista della 
sua corrispondenza sia alle esigenze deri­
vanti dallo svolgimento del campionato 
mondiale di calcio, sia alle priorità previ­
ste dal piano decennale della viabilità e 
dai relativi provvedimenti di attuazione. 

Per le opere che risultano completate, 
quante sono le situazioni simili a quelle 
che si stanno verificando a Pisa, signor 
ministro ? A Pisa è stato aperto un tratto 
della superstrada che collega questa città 
con Firenze, nei lotti compresi fra Ca-
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scina e via Fagiana. L'apertura di que­
st'autostrada, avvenuta nonostante fossero 
ancora in corso i lavori di realizzazione 
dei cavalcavia, senza la necessaria recin­
zione e protezione, ha dato luogo a situa­
zioni incredibili, in quanto, per esempio, 
i contadini della zona si sono visti sepa­
rare le abitazioni dai campi; dunque, a 
me pare che si sia voluto dichiarare com­
pleto un lavoro che tale non era. 

Ho posto questa questione per capire 
in che modo si intenda procedere. Pre­
messo che i lotti a cui mi sono riferito, 
signor ministro, sono stati progettati da­
gli enti locali in sostituzione dell'ANAS, 
giunti a questo punto, credo che si debba 
cercare, almeno, di non introdurre artifi­
ciose urgenze nel completamento dei la­
vori - la cui data di scadenza era stata 
prevista al 15 maggio scorso - , al fine di 
evitare pericoli per la stessa sicurezza 
delle persone. 

La seconda questione che desidero evi­
denziare è relativa al decreto del 22 lu­
glio 1989, inteso quale integrazione dell'e­
lenco previsto nella legge n. 205. Intanto, 
desidero subito far rilevare la differenza 
esistente fra l'elenco delle opere conte­
nute nella legge suddetta e quello che 
figura nel decreto in questione, il quale 
introduce elementi e criteri non rispon­
denti all'impostazione che il Parlamento 
aveva dato. 

Vorrei capire, a proposito delle opere 
indicate nel decreto del 22 luglio 1989, 
quali siano state realizzate o risultino in 
corso di realizzazione e quali, invece, 
debbano considerarsi decadute. Per esem­
pio, i 150 miliardi previsti per la variante 
da realizzare sull'Aurelia nel tratto 
Chioma-Livorno, sono scomparsi. Vorrei 
allora sapere quante delle opere previste 
in questo decreto abbiano fatto la stessa 
fine. Tutto ciò si collega, infatti, all'audi­
zione successiva del ministro Prandini, 
sullo stato di attuazione degli interventi 
previsti per le celebrazioni colombiane, 
per vedere le modifiche apportate ed i 
criteri che le hanno ispirate. 

PRESIDENTE. Ricordo al collega Bul-
leri che nella documentazione presentata 

sono elencate, in dettaglio, le opere ulti­
mate entro il 15 maggio scorso, quelle 
che lo sono state entro il 5 giugno scorso 
e quelle che verranno completate oltre 
tale data, con la relativa previsione di 
ultimazione; sono anche citati gli inter­
venti relativi al tratto Gello-Pisa. 

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei la­
vori pubblici. È sicuramente il tratto a 
proposito del quale si sono registrate le 
maggiori sorprese. 

GUIDO D'ANGELO. Signor presidente, 
nel richiamare sempre il ritardo dei la­
vori in questione, non dobbiamo dimenti­
care quello registrato nell'approvazione 
dei relativi provvedimenti legislativi... 

PRESIDENTE. Non si è trattato di un 
ritardo del Parlamento nell 'approvarli, 
ma del Governo nel presentarli. 

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei la­
vori pubblici. Questa Commissione, ed an­
che il Parlamento, è normalmente in ri­
tardo ! 

GUIDO D'ANGELO. D'accordo, signor 
presidente, ma io non ho detto di quali 
provvedimenti legislativi si tratti: si sono 
avute varie vicende, relativamente a de­
creti-legge decaduti e non riproposti, e 
così via; insomma, la formazione dei testi 
legislativi ha prodotto poi un'accelera­
zione dei lavori in una misura non sem­
pre sopportabile. 

Complessivamente, quindi, dobbiano 
constatare che gli italiani hanno fatto mi­
racoli: non tutti si aspettavano, ad esem­
pio, che gli stadi fossero oggi nelle condi­
zioni in cui invece si sono trovati. Tutto 
sommato, si è dimostrato che, quando lo 
si Vuole, si riesce a fare presto; vorrei 
anzi dire al ministro dei lavori pubblici 
che mi auguro che i lavori eseguiti per lo 
svolgimento del campionato mondiale di 
calcio 1990 servano da esperienza per il 
futuro, nel senso che anche altre opere 
vengano realizzate con la sollecitudine 
che si è adoperata in questa circostanza. 



SEDUTA DI GIOVEDÌ 21 GIUGNO 1990 73 

Dalla relazione svolta dal ministro mi 
è sembrato di capire che una delle ra­
gioni che ha determinato, in qualche 
caso, dei ritardi (lo rilevo poiché ritengo 
più utile pensare all'avvenire, che non al 
passato) è stata il lungo iter delle proce­
dure di esproprio dei terreni interessati 
dai lavori. Vorrei perciò richiamare l'at­
tenzione del Ministero dei lavori pubblici 
su tale questione, poiché non vorrei che il 
Senato, nel licenziare il provvedimento di 
legge sugli espropri, creasse le condizioni 
per il verificarsi, in futuro, di ritardi 
maggiori di quelli che si sono avuti fino 
ad oggi, approvando norme che ritardino 
e intralcino ancor più le procedure di 
esproprio. 

Da quanto ho potuto rilevare, esami­
nando il testo per ora licenziato dalla 
competente Commissione del Senato, la 
normativa sugli espropri è stata appesan­
tita e complicata, mentre dovremmo con 
essa rispondere a una diversa esigenza, 
cioè quella di snellire le procedure, da 
una parte riducendo il garantismo a tu­
tela dei proprietari privati, ma dall'altra 
garantendo a costoro la celere correspon­
sione dell'indennità: infatti, in passato 
abbiamo registrato procedure di esproprio 
interminabili, ma anche attese di decenni, 
da parte dei proprietari, per ottenere la 
prevista indennità. 

Devo infine fare una considerazione 
come deputato napoletano. Ho seguito 
con attenzione l'elenco di tutte le aree 
interessate dagli interventi, ed ho sentito 
citare, nel Mezzogiorno, solo quella di 
Napoli-Bari; dei moltissimi tratti di cui si 
è parlato, l'unico riguardante il Mezzo­
giorno è quello Afragola-Pomigliano 
d'Arco. Non intendo lamentarmi di que­
sto, ma chiedere (poiché le opere in que­
stione servono non solo allo svolgimento 
del campionato mondiale di calcio 1990, 
ma anche alla normale utilizzazione nelle 
varie aree) che nei futuri programmi di 
intervento si tenga conto di questa pena­
lizzazione che a me pare si registri con 
riguardo al Mezzogiorno. 

PRESIDENTE. Nel corso dell'odierna 
audizione, l'attenzione si è focalizzata sul 

problema degli espropri, che abbiamo di­
scusso anche ieri, esaminando i provvedi­
menti legislativi recanti ulteriori inter­
venti per Roma capitale d'Italia, e sull'ar­
ticolo 5 della legge n. 205 del 1989, 
richiamato dal mifiistro. A quest'ultimo 
proposito, ritengo che nella formazione 
del bilancio 1991 occorra prendere in 
considerazione il fatto che, in base a tale 
articolo, il contributo ordinario all'ANAS 
è aumentato di 697 miliardi di lire: per­
ciò, questo contributo non potrà mai es­
sere inferiore a quello che prima aveva 
l'azienda con l'aggiunta di questa ulte­
riore somma. 

Anch'io interverrò successivamente sul­
l'articolo 5, comma l-bis, della legge 
n. 219, con riguardo alla politica di com­
pletamento dei lavori per lotti funzionali, 
da realizzarsi in base alla disponibilità 
dei residui, che hanno poi formato lo 
stanziamento iniziale per le celebrazioni 
colombiane 1992. Mi auguro che il mini­
stro possa fornire ulteriori chiarimenti 
sull'argomento. Forse, una puntualizzazio­
ne da fare, signor ministro, è relativa 
ai 2.562 miliardi messi a disposizione, nel 
senso che vi è stata una minore spesa, di 
229 miliardi, per i lavori riguardanti la 
Belluno-Cadola e la circonvallazione di 
Livorno, a proposito della quale tutti ri­
conosciamo quanto sia pressante la neces­
sità di un intervento. Ecco, vorremmo co­
noscere quali siano i motivi che hanno 
impedito di realizzare due opere così im­
portanti. Personalmente, potrei pensare 
che ciò sia dipeso dai tempi di attua­
zione, ma ognuno di noi potrebbe inter­
pretare a modo suo il concetto di avvio 
dei lavori. Per esempio, quando si fa rife­
rimento alle difficoltà incontrate per at­
tuare l'esproprio o a impedimenti di altra 
natura, in pràtica ci si riferisce a condi­
zioni che già si conoscevano prima di 
procedere all'affidamento di questi lavori: 
prova ne sia l'aver concesso l'autorizza­
zione alla trattativa privata condizionan­
dola, però, ai tempi di realizzazione e al 
fatto che, qualora essi non fossero stati 
rispettati, si sarebbe dovuto pagare una 
penale del dieci per cento. Dunque, nes­
suno era obbligato a realizzare le opere 
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in questione, a meno che non fosse stato 
posto in condizione di conoscere tutte le 
situazioni che hanno poi determinato il 
ritardo. 

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei la­
vori pubblici. Inizierò col rispondere all'o­
norevole Bulleri, il quale ha toccato, sep­
pur di sfuggita, un tema centrale, cioè 
quello della progettazione. 

Ha ragione chi, facendosi portavoce 
delle esigenze della viabilità nel sud, la­
menta un ritardo negli investimenti, ma 
dovrebbe aggiungere che il motivo di ciò 
va ricercato nell'assoluta mancanza d'ini­
ziativa dimostrata, nel campo della pro­
gettazione, dagli enti locali del sud. Men­
tre le province, i comuni, le camere di 
commercio e a volte anche gli istituti 
bancari del nord si attivano promuovendo 
le progettazioni, altrettanto, purtroppo, 
non avviene al sud. Non solo: in queste 
aree del paese accade, spesso, che una 
certa litigiosità tra organismi diversi di 
autogoverno contribuisca a ritardare ulte­
riormente l'esame dei progetti elaborati. 

Ho voluto fare questa breve premessa 
per dire che l'ANAS non si trova in con­
dizioni tali che le consentano di svolgere 
il lavoro della progettazione. Dunque, o il 
Parlamento si fa carico di dotare l'ANAS 
di una strumentazione che non ha - sia 
dal punto di vista del personale, sia come 
finalizzazione, sia come disponibilità -
oppure correremo il rischio di fare come 
il serpente che si morde continuamente la 
coda. 

Ribadisco quanto già ebbi modo di 
dire in questa Commissione: ritengo indi­
spensabile nella programmazione un mag­
giore coinvolgimento degli organi di go­
verno locale (a cominciare dalle ammini­
strazioni provinciali) nella fase della pro­
gettazione. Credo sia necessario coinvol­
gerli nello sforzo finanziario, ma soprat­
tutto a livello di autogoverno) il quale va 
ad assumere, anche nella nuova legge 
sulle autonomie locali, una funzione più 
esplicita nella politica del territorio), in 
modo da avere una compartecipazione 
reale alle priorità che la programmazione 
triennale definirà nell'ambito del piano 
decennale. 

Essendo in carenza di giunte locali, è 
mio intendimento proporre un piano 
triennale ANAS che tenga conto dei pro­
nunciamenti delle amministrazioni pro­
vinciali e delle indicazioni delle regioni. 
Non so se mi sarà possibile realizzare 
quanto mi ero ripromesso, cioè presentare 
in Parlamento, entro la fine del prossimo 
luglio, la bozza del piano triennale, in 
modo che, da allora a fine anno, possa 
esservi il tempo necessario per discuterla, 
anche in vista delle esigenze imposte dal 
disegno di legge finanziaria. Suppongo 
che tutti siamo a conoscenza della fortis­
sima domanda di interventi sostanziali 
sulla viabilità, riferiti sia alla manuten­
zione, sia alla modernizzazione della rete 
esistente, secondo le priorità indicate dal 
Parlamento allorquando ha votato all'u­
nanimità, in occasione della discussione 
del disegno di legge finanziaria, un or­
dine del giorno che resta un punto di 
riferimento anche nell'elaborazione del 
nuovo piano triennale. 

Ripeto che il tema della progettazione 
è centrale, anche perché ad esso sono 
rapportabili le disfunzioni sottolineate 
nella stessa gestione dei lavori. Se asse-
gnamo gli appalti sulla base di progetti 
di massima, non potremmo prendercela 
più di tanto se dovesse accadere che le 
perizie suppletive vadano ad alterare di 
molto le previsioni di spesa iniziali. Per 
esempio, chi si chiedesse dove siano an­
dati a finire i soldi per l'autostrada Pisa-
Livorno-Firenze, troverebbe una risposta 
a questo suo interrogativo esaminando la 
consistenza delle perizie suppletive già 
presentate ! 

LUIGI BULLERI. Signor ministro, io le 
chiedevo per quali ragioni si intendesse 
opportuno considerare completa un'opera 
che tale non è. Le faccio un esempio che 
può sembrarle paradossale, ma è reale. 
L'apertura del tratto Cascina-Pisa ha se­
parato dai pascoli un ovile di 700 pecore; 
il progetto originario prevedeva che per 
raggiungere i pascoli le pecore attraver­
sassero un cavalcavia; è accaduto però 
che esso non sia stato realizzato a causa 
di una frana del terreno. A questo 
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punto si è dovuto ricorrere all'intervento 
dei vigili urbani che, alle 7 di mattina, 
bloccavano il traffico per consentire il 
passaggio delle pecore; la stessa opera­
zione veniva ripetuta la sera, quando gli 
animali dovevano tornare all'ovile ! Le ho 
raccontato questo episodio, signor mini­
stro, per dire che se l'apertura di un 
tratto di strada avviene un mese dopo la 
data prevista non succede il finimondo, e 
comunque le conseguenze che ciò com­
porta non credo siano peggiori di quella 
che le ho descritto adesso. 

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei la­
vori pubblici. La ringrazio, onorevole Bul-
leri, per questa notizia di cui non ero a 
conoscenza. Sono anch'io del suo parere, 
e cioè che a volte sia bene non affrettare 
l'apertura di un tratto di strada se i la­
vori non sono del tutto terminati; però 
voglio anche aggiungere che spesso vi 
sono pressioni di ogni genere a che ciò si 
faccia. Dal canto mio, proprio per non 
perdere tempo, avrete osservato come 
eviti tutte le cerimonie d'inaugurazione, 
preferendo limitarmi alla semplice ema­
nazione di un comunicato-stampa. 

Senz'altro, i maggiori problemi li ab­
biamo avuti sulla Pisa-Livorno-Firenze. 
Aggiungo di essermi trovato anch'io parti­
colarmente a disagio di fronte alle perizie 
suppletive che si sono succedute a va­
langa e che hanno alterato i costi in 
modo a mio avviso inaccettabile. Comun­
que, le motivazioni tecniche sono state 
tutte approfondite, dal momento che ho 
incaricato chi di dovere di compilare, in 
merito, una relazione specifica. Ovvia­
mente, le perizie suppletive hanno pure 
sfasato i tempi di realizzazione. Ci atter­
remo, anche per ciò che riguarda le pena­
lità, a quanto previsto al momento del­
l'assegnazione dei lavori, ovviamente va­
lutando le situazioni in cui l'imprevisto 
abbia realmente prevalso rispetto al capi­
tolato iniziale. 

Vorrei poi rilevare che non è un caso 
che il bilancio dell'ANAS sia già esaurito, 
e quindi non esistano più residui: vorrei 
anzi che questa Commissione annotasse 
bene che il bilancio dell'ANAS non offre 

più mezzi. Se vi sono alcune disponibi­
lità, esse esistono solo sui capitoli riguar­
danti la viabilità nel Mezzogiorno, ma 
solo perché non vengono avanzate propo­
ste. Ora si sta attivando il compartimento 
di Bari e della Puglia, e qualcosa si sta 
facendo anche in Calabria, con riguardo 
alla strada statale 106 (il prossimo consi­
glio di amministrazione dell'ANAS do­
vrebbe esaminare le progettazioni di due­
tre lotti). Agli amici della Sicilia, che 
continuamente presentano interrogazioni 
parlamentari, sollecitando di conoscere i 
motivi per cui non si fa nulla nel settore 
della viabilità dell'isola, devo dire che, 
per quanto ci risulta, il consiglio di am­
ministrazione dell'ANAS non ha progetta­
zioni da prendere in esame al riguardo; 
non possiamo quindi pensare di porre in 
essere degli interventi se non vengono 
inoltrate, tramite il compartimento di Pa­
lermo, le relative progettazioni. 

Esistono dunque obiettive distorsioni, 
che il Parlamento - a mio avviso - deve 
rimuovere facendosi carico di puntualiz­
zare un indirizzo riguardante la progetta­
zione; se ciò facessimo, risolveremmo an­
che il problema delle perizie suppletive, 
che costituisce uno degli aspetti che mag­
giormente mettono a disagio chi ha la 
responsabilità di svolgere una funzione di 
controllo sui lavori pubblici. 

DINO MAZZA. Se non ricordo male, 
con l'articolo 9 della legge n. 526 del 
1985 l'ANAS veniva autorizzata a confe­
rire le progettazioni. 

GIUSEPPE CERUTTI. questa facoltà è 
scaduta il 30 ottobre 1988. 

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei la­
vori pubblici. Il Parlamento, quando tro­
verà il tempo di affrontare tale questione 
(e mi auguro che lo trovi al più presto), 
prenderà le decisioni che riterrà più op­
portune. Voglio tuttavia esprimere la mia 
personale opinione: a me non interessa 
che si attribuisca all'ANAS la facoltà di 
affidare incarichi esterni, poiché non è 
questo il sistema per risolvere i problemi 
che riscontriamo; dobbiamo incentrare la 
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progettazione dove possa esservi anche 
una corresponsabilità politica nella veri­
fica della progettazione stessa. 

PRESIDENTE. Desidero dire, signor 
ministro, per puntualizzare ancora una 
volta, che il Parlamento può avere alcuni 
ritardi, però altrettanti può averne - mi 
consenta - il Governo: nulla vieta al Go­
verno di proporre norme al riguardo ed 
altre, nel presentare il provvedimento di 
legge sull'aumento delle tariffe, che mi 
pare sia all'esame del Senato... 

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei la­
vori pubblici. L'ho presentato al Senato 
perché qui non viene preso in esame ! 

PRESIDENTE. Va bene, signor mini­
stro, noi siamo perfettamente d'accordo: 
così riusciremo a far procedere i provve­
dimenti di legge concernenti i settori del­
l'ambiente, delle aree urbane ed altri. 

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei la­
vori pubblici. Quelli relativi alle abita­
zioni e agli acquedotti, invece no ! 

PRESIDENTE. Anch'essi stanno per 
essere presi in considerazione. 

GIANCARLO GALLI. Questi sono fermi 
per colpa del Governo. 

PRESIDENTE. Appunto: il Governo ha 
stabilito una tassa finalizzata all'erario, 
anziché a questi problemi, e logicamente 
la nostra Commissione ha dovuto correg­
gere una situazione del genere. 

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei la­
vori pubblici. Il « Governo » costituisce un 
termine molto vago ! 

PRESIDENTE. Se l'ANAS ha indivi­
duato alcune esigenze, come quelle rela­
tive alla progettazione (e ricordo che a 
suo tempo questa Commissione elaborò 
l'articolo 9 di cui prima si parlava, la cui 
validità è ora scaduta), non c e che da 
inserirle nel provvedimento di legge at­
tualmente all'esame del Senato, che si 

occupa tra l'altro di tariffe. La legge di 
accompagnamento alla legge finanziaria 
fa riferimento, con riguardo all'ANAS, a 
tre capitoli di spesa da utilizzare anche 
nell'anno successivo, per il 50 per cento. 
Insomma vi sono delle competenze del 
Governo ed altre della Commissione, per 
integrare, verificare, correggere o cancel­
lare. 

All'esame del Senato è anche il dise­
gno di legge n. 2293, concernente misure 
di contenimento in materia di finanza 
pubblica. Allora, se questo è un problema 
di contenimento, mi domando perché 
siano stati fatti slittare alcuni interventi 
riguardanti la viabilità ordinaria di 
grande comunicazione, sottraendo 310 mi­
liardi di lire al 1990 e portandoli al 1993 
e agli anni successivi, il che fa riflettere 
su questa serie di capitoli. 

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei la­
vori pubblici. Se ci mettiamo a giocare a 
ping pong, lei è bravissimo ! 

PRESIDENTE. Lei mi ha insegnato a 
giocare a ping pong, e io devo farlo. 

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei la­
vori pubblici. Lei conosce anche i nomi e 
i cognomi di queste operazioni. 

PRESIDENTE. No, non conosco queste 
operazioni. Voglio solo far presente, si­
gnor ministro, che l'articolo 3 di questo 
disegno di legge, approvato dal Consiglio 
dei ministri... 

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei la­
vori pubblici. Il disegno di legge sarà esa­
minato anche dalla Camera. 

PRESIDENTE. Se giungerà al nostro 
esame, cercheremo di correggerlo: ma in­
tanto il provvedimento di legge si trova 
in prima lettura al Senato. Esso dispone: 
« Con lo stesso disegno di legge di asse­
stamento del bilancio o con separato 
provvedimento, da presentare al Parla­
mento contestualmente al documento di 
cui all'articolo 3, possono essere appor­
tate alla legge finanziaria per Tanno in 
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corso modifiche che comportino esclusiva­
mente riduzione di spese o aumento di 
entrate ». 

In base a ciò, dopo che sia stata ap­
provata una legge finanziaria, il 31 di­
cembre, e data a tutti la sensazione che 
vi sia la disponibilità finanziaria, il Go­
verno un mese dopo, con proprio decreto, 
può togliere tale disponibilità che pure 
esiste. Allora, se vogliamo creare le condi­
zioni per risolvere i molti problemi, mi 
sembra che dobbiamo riflettere su questo 
provvedimento di legge. 

dente, lei sta svolgendo una funzione be­
nemerita ! 

PRESIDENTE. Sono io a ringraziarla 
di questa benemerenza che mi attribui­
sce: mi dia allora una medaglia, almeno 
di latta, per farmi proseguire ! 

Abbiamo così concluso l'audizione del 
ministro dei lavori pubblici, senatore Gio­
vanni Prandini - che ringrazio sentita­
mente - nell'ambito dell'indagine conosci­
tiva all'ordine del giorno. 

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei la­
vori pubblici. La ringrazio, signor presi- La seduta termina alle 9,15. 




